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La
Repubblica Democratica Tedesca è una repubblica popolare
dell'Europa centro-orientale, sorta in Germania il 7 ottobre 1949
nella zona sovietica d'occupazione e dichiarata stato sovrano nel
marzo 1954. Compresa tra il mar Baltico a nord, la Repubblica
Federale Tedesca ad ovest e a sud, la Cecoslovacchia a sud e la
Polonia a est, ha una superficie di 107.870 kmq e conta ca.
18.000.000 di ab. (1966); la capitale è a Pankow, un sobborgo di
Berlino. Fa parte della Repubblica Democratica Tedesca, che viene
chiamata anche Germania orientale o Germania est, il settore di
Berlino est, dove però è ancora in atto l'amministrazione militare
sovietica. L'attuale frontiera con la Polonia, seguente la linea
dell'Oder-Neisse, venne fissata come definitiva nel luglio 1950 in
base ad un accordo concluso tra la Germania orientale e la Polonia,
ma non è mai stata accettata dalla Repubblica Federale Tedesca e
dalle potenze occidentali.



  

    


  


   


 

  
Economia

 
La Germania orientale ha una
struttura economica ispirata ai principi marxisti e in generale
delineata su quella sovietica. Nel 1945 i Russi assunsero nella
loro zona d'occupazione il completo controllo delle miniere e delle
industrie tedesche, molte delle quali vennero smantellate e
trasferite nell'Unione Sovietica in conto riparazioni di guerra.
Inoltre furono stabiliti programmi per la ricostruzione che presto
apparvero condizionati dal presupposto di fare dell'economia
tedesca un'economia satellite di quella sovietica. La ripresa fu
perciò limitata ad alcuni settori, cosa che ebbe riflessi
gravissimi sulla vita del paese. La situazione non cambiò molto con
la costituzione della Repubblica Democratica Tedesca. Venne allora
formata una Commissione democratica tedesca (
Deutsche Wirtschaftskom-mission), la quale però continuò
la politica iniziata dai Sovietici. Il risultato di tutto questo fu
che a vari anni dalla fine della guerra, mentre nella Germania
ovest iniziava il " boom " economico e in tutto l'Occidente
trionfava " la civiltà dei consumi ", nella Germania orientale vi
erano condizioni di vita inferiori a quelle prebelliche,
caratterizzate tra l'altro dalla carenza sui mercati dei prodotti
di più larga diffusione. Il 16 giugno 1953 gli operai di numerose
fabbriche di Berlino est e di altri centri industriali insorsero,
ma la rivolta poté facilmente essere limitata e poi soffocata dalle
autorità comuniste con l'aiuto delle truppe sovietiche. Si ebbe
quindi un periodo di repressione, seguito da una fase di maggiore
duttilità sia politica che economica. Il reddito 
pro capite e le generali condizioni di vita dei Tedeschi
dell'Est sono però oggi di gran lunga più bassi rispetto a quelli
dei Tedeschi dell'Ovest e comunque inferiori a quelli esistenti nei
paesi europei occidentali. Questo spiega i tentativi a volte
tragici di evasione verso l'Occidente, di cui è piena la cronaca
degli ultimi anni. A parte però la pressione esercitata dall'Unione
Sovietica, consistente nell'obbligo di acquistare materie prime in
Russia e nell'espansione secondo una direzione forzata della
produzione, e a parte i difetti di sistema, talora riconosciuti
dalla stesse autorità comuniste, la ripresa economica è stata
condizionata, fin dall'inizio, da un'evidente disparità di livello
rispetto alla Germania occidentale. Nel 1949 infatti la Repubblica
Democratica Tedesca poteva contare su minori risorse minerarie e su
un'industria, concentrata per lo più nella Sassonia, estremamente
più ridotta. L'agricoltura era inoltre, dal punto di vista della
meccanizzazione, molto più indietro. Il primo Piano elaborato dalla
Commissione economica (1949-1951), diretto alla collettivizzazione
dell'economia, puntò, nel settore industriale, al potenziamento
dell'industria pesante, a scapito di quella leggera, secondo una
concezione tipica dei paesi comunisti. Il successivo Piano,
quinquennale, durato fino al 1955, raggiunse notevoli risultati,
soprattutto nell'estrazione mineraria (ferro) e nella produzione
dell'acciaio e di macchine pesanti, ma il movimento insurrezionale
del 1953 provò a sufficienza come la vita economica fosse stata
limitata nel suo sviluppo dalla soggezione all'economia sovietica.
Inoltre il programma di collettivizzazione nelle campagne, condotto
secondo le linee della " ricostruzione socialista ", si era risolto
in una generale diminuzione della produzione, con drammatiche
conseguenze sulla popolazione. Nel 1957, il 13 ottobre, il governo
decise il ritiro dalla circolazione di tutta la carta moneta
esistente, che venne cambiata alla pari con nuove banconote del 
deutsche Mark orientale, emesso nel 1948 al posto del 
Reichsmark. Il cambio fu permesso fino all'ammontare di
300 marchi; le somme in più possedute dai cittadini vennero
depositate su speciali conti della banca statale. L'operazione
eliminò per sempre il capitale privato nella Germania orientale.
Dopo il 1960 molte componenti che avevano contribuito a mantenere
l'economia in uno stato di evidente inferiorità cominciarono a 
modificarsi. Si aveva così, per es., una maggiore autonomia nella
produzione industriale, con la possibilità di evitare le disastrose
scelte antieconomiche tanto frequenti negli anni precedenti. L'area
delle relazioni economiche restava tuttavia sostanzialmente quella
dell'Unione Sovietica e dei paesi comunisti suoi alleati. Nella
Germania orientale l'agricoltura è in parte proprietà dello Stato e
in parte, ca. i 2/3, sotto il controllo d'un ente collegato alla
Commissione Economica Tedesca, che stabilisce le semine da fare e
si occupa della vendita di macchinari agricoli e dei fertilizzanti.
Si producono soprattutto grano, orzo, foraggio, lino, patate.
L'allevamento è rilevante in particolare per i suini e per il
pollame, mentre appare più limitato per quel che riguarda i bovini
e gli ovini. Il principale prodotto minerario è il ferro, estratto
dai vasti giacimenti esistenti in varie zone. L'industria è forte,
oltre che nel ramo dell'acciaio, nel settore dei fertilizzanti, dei
prodotti tessili, del cemento e di alcuni tipi di macchinari e di
oggetti ottici e di precisione.
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